
A bbiamo concluso 
da poco il tempo natal-
izio e io penso che 
qualcosa debba essere 
rimasto dentro di noi 
della verità così grande 
e così bella che abbi-
amo celebrato e vissu-
to. La verità è che Dio 
si è fatto uomo in Gesù 
perché lo cercassimo e 
lo trovassimo nella condizione 
umana, come dissero gli angeli ai 
pastori: “E’ nato per voi un Salva-
tore, che è Cristo Signore; tro-
verete un bambino avvolto in 
fasce”.  Dio ha voluto condividere 
la nostra stessa carne, perché 
potessimo conoscere il suo 
amore, sperimentandolo attraver-
so la nostra stessa carne.


Se il Natale lo abbiamo ridotto 
ad emozioni e sentimenti è ormai 
tutto svanito e i ritmi della vita 
riprendono come se non fosse 
accaduto nulla. Se invece il Na-
tale ci ha fatto meglio compren-
dere e accogliere in noi l’incar-
nazione del Verbo di Dio, allora la 

vita divina ed eterna di 
Cristo ha toccato la 
nostra vita, la sua 
carne ha toccato la 
nostra carne con la 
grazia dei Sacramenti 
della Chiesa e noi che 
per natura siamo tris-
temente destinati alla 
morte, camminiamo 
invece verso la gioia 
dell’eternità con Dio.


L’amore non può essere 
espresso solo dai sentimenti o 
dalle parole. La parola non è suf-
ficiente, occorrono tutte le mani-
festazioni corporee che abbiamo 
a disposizione per riuscire a co-
municare totalmente il desiderio 
di bene che portiamo nel cuore. 
Anche Dio si è rivestito di carne 
umana e amando la nostra uman-
ità ci ha manifestato il suo amore, 
o meglio, ci ha rivelato che lui è 
Amore.                                                                                                                                                


Quando diciamo che siamo 
fatti di carne ci riferiamo anche 
alla nostra debolezza fisica e 
morale, alla nostra incompiutez-

za, alla nostra mortalità e, a volte, 
questa carne fragile può sem-
brarci persino un ostacolo alla 
comunione con Dio, tanto è 
sporca e pesante da sopportare: 
“Chi mi libererà da questo corpo 
votato alla morte?” invoca San 
Paolo. E invece proprio questa 
carne è stata assunta da Dio per 
trasfigurarla da corpo di morte a 
corpo di risurrezione e da quel 
momento è diventata il luogo or-
dinario dell’incontro con lui.            


Il tempo natalizio lascia dentro di 
noi una certezza: che Dio lo in-
contriamo, lo accogliamo, lo ami-
amo, lo onoriamo, lo serviamo 
nelle persone che abbiamo a f-
anco e in ogni essere umano, dal 
concepito al morente, che condi-
vide con noi lo stesso cammino 
verso l’eternità.


Con questa carne risorta ve-
dremo Dio e parteciperemo in 
eterno alla sua felicità.


Parroco  don Ambrogio Pigliafreddi     340 84 70 513
donambrogio@parrocchiadiprecotto.it

Vicario   don Emanuele Clerici     335 60 13 810
donemanuele@parrocchiadiprecotto.it

Residente don Claudio dell’Orto     347 84 08 560 
donclaudio67@gmail.com

Segreteria segreteria@parrocchiadiprecotto.it 
02 27 00 70 12 tasto 3

Scuola infanzia e nido 02 25 71 56 74
                 infanzia@parrocchiadiprecotto.it

Caritas                    caritas@parrocchiadiprecotto.it
- Centro di ascolto  02 27 00 70 12 tasto 5
- Banco alimentare 02 27 00 70 12 tasto 5
- Guardaroba 02 27 00 70 12 tasto 5
Bar Lunedì - Venerdì 16 - 17.30

Domenica 10.30 - 12.00

Amministrazione  amministrazione@parrocchiadiprecotto.it
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Festa della Santa Famiglia di Nazaret
Domenica 30 gennaio si celebra la 
Festa della Santa Famiglia, un’oc-
casione preziosa per pregare e 
riflettere sul tema della famiglia, 
una realtà così bella e importante 
per la vita di tutti.
Anche quest’anno, a motivo della 
pandemia, ci incontreremo comu-
nitariamente solo nelle cele-
brazioni eucaristiche. Tuttavia 
ciascuna famiglia potrebbe, o con 
la preghiera prima del pranzo op-
pure con qualche altro gesto, 
richiamare la bellezza del dono 
che si vive ogni giorno nella pro-
pria casa.
In occasione della Festa della San-
ta Famiglia il Papa ha pubblicato 
una Lettera pensando alle famiglie 
e dicendo: “Vuole essere il mio re-
galo di Natale per voi sposi: un in-

coraggiamento, un segno di vici-
nanza e anche un’occasione di 
meditazione”.  Possiamo preparar-
ci a celebrare la festa della Santa 
Famiglia leggendo ogni sera una 
parte della “Lettera del Papa alle 

famiglie”, che si può facilmente 
recuperare online cercando “Let-
tera del Santo Padre Francesco 
agli sposi” del 26 dicembre 2021, e 
concludere la breve lettura con 
una preghiera.

CONTRIBUIAMO AI BISOGNI DELLA PARROCCHIA
Attraverso un bonifico intestato a: Parrocchia S. Michele Arcangelo in Precotto 
IBAN: IT37 I030 6909606 1000000 10921


Con un versamento con Carta di Credito via Paypal. Inquadra il QR code.

Con SatisPay cerca tra i negozi “Parrocchia di Precotto” e fai la tua donazione
              -non è necessario fare transazioni piccole, offrire direttamente la cifra desiderata. 

La visita pastorale nella città di Milano

Domenica scorsa nella Basilica di S. Ambrogio l’Arcivescovo Mario Delpini ha inaugurato la Visita 
Pastorale che intende compiere nelle parrocchie dei 12 Decanati della città di Milano.

Nel suo intervento, durante la liturgia della Parola, ha voluto comunicarci con quale animo si appres-
ta a visitare le nostre comunità cristiane: “Vengo – ha detto – come un pellegrino e voglio visitare in 
primo luogo i preti, i confratelli che portano con me la responsabilità della missione. Vorrei non 
soltanto vedere le cose o partecipare a riunioni, ma stare con le persone in dialogo e ascolto reci-
proco. Non ho nuove direttive da indicare, ma sono come un mendicante che chiede aiuto perché la 
missione possa continuare”.

L’Arcivescovo come un pellegrino e un mendicante viene a cercare Dio, a cercare i segni del Regno 
in questa nostra città, crocevia di culture e di religioni diverse.

Viene a visitare la città con il desiderio di cercare collaboratori per la missione tra tutte le persone di 
buona volontà, giovani, adulti, anziani, certo che la sua presenza possa essere una benedizione che 
porta consolazione, soprattutto in questo tempo ancora tanto complicato e difficile per la pandemia.

Nel nostro Decanato la visita dell’Arcivescovo avverrà nel prossimo mese di ottobre.                                                    
Sia questo il tempo di prepararci all’incontro con il nostro Vescovo con la preghiera e con la rifles-
sione.

O Padre misericordioso, ti 
ringraziamo per l’amore gratuito
di cui siamo continuamente ricolmati.
Ti chiediamo di aiutarci ad avere sempre più coscienza
di quanto ci doni nelle nostre famiglie,
nel dono dell’amore coniugale e nelle tante forme di fecondità                                                                                                                       
che le famiglie assumono.
Rendici capaci di stupirci di come le nostre vite fioriscano
quando gratuitamente doniamo noi stessi.
Non farci mancare la tua cura amorevole
attraverso le tante espressioni che la Chiesa assume
nel sostegno delle nostre famiglie.



Scarica l’APP “OraPrecotto” e 
seguici su Instagram @oraprecotto


e YouTube canale OraPrecotto

Bella l'esperienza invernale…. verso 'estate 2k22'
Siamo appena tornati dalla vacan-
za invernale e già abbiamo voglia 
di ripartire!
Lo può testimoniare chi c’era: ogni 
volta la convivenza di qualche 
giorno diventa occasione di ami-
cizie e rapporti nuovi e l’entusias-
mo è il sentimento che domina la 
quotidianità.
Proprio perchè ci teniamo partico-
larmente che questa esperienza si 
allarghi sempre di più diamo le date 
e le informazioni tecniche 
di base molto presto. Le 
famiglie che devono or-
ganizzare ferie con i non-
ni o i propri turni di lavoro 
possono così pensarci 
con calma.
Quest ’anno vogl iamo 
provare ad introdurre una novità: 
un breve turno per chi ha ormai 
concluso le medie ma vuol conti-
nuare a partecipare a queste inizia-
tive dell’oratorio.
Capita spesso che i ragazzi giunti 
al termine chiedano: “Ma queste 
vacanze per noi ci sono ancora?”. 
In forma più breve abbiamo allora 
pensato di introdurre questo”terzo 
turno”. Un turno che lascia liberi i 
ragazzi più grandi di organizzare 
altre attività nella loro estate. Per 
qualcuno, che ha già provato una 
vacanza insieme a noi ed è iscrit-
to alla sua vacanza, si aprirà an-
che l’occasione di essere a sua 
volta animatore nei turni prece-
denti se vuol restare più lungo 
con noi e aiutarci con i più piccoli.
Il turno delle elementari “gua-
dagna” un giorno rispetto allo 
scorso anno. I ragazzi degli ultimi 
3 anni della scuola primaria 
vivranno una settimana intera 
insieme. Lo scorso anno per al-
cuni era la prima esperienza fuori 
casa e questo li ha aiutati a 
crescere.
Che le famiglie gradiscano 
questo tipo di attività è raccontato 
dall’entusiasmo con cui non si 
vede l’ora di iscriversi per l’anno 

successivo e si portano, anno dopo 
anno, i propri amici con sé. Di 
questo ritorno siamo particolar-
mente contenti e ci incoraggia a 
proseguire.
La preadolescenza è una fase di 
transito decisiva per consolidare la 
propria autonomia e per instaurare 
rapporti e amicizie che poi segnano 
i ragazzi in tutto il cammino della 
vita. Per questo, come tutti gli anni, 
investiamo particolare attenzione 

ed energia nell’organizzare il turno 
delle medie, quest’anno rivolto ai 
2010 e 2009. Un turno particolar-
mente lungo, 12 giorni, che permet-
te, una volta che il gruppo si è cre-
ato, di viverlo per qualche giorno. 
In questa fascia d’età occorre un 
po’ di tempo per familiarizzare con 
il gruppo e con gli amici e, vivendo 
solo una settimana, accadeva 
spesso che il momento di massimo 
“splendore” del gruppo coincidesse 
con la partenza. Invece la vacanza 

più lunga permette di godersi fino 
in fondo educatori e amici ed es-
sere segnati più profondamente da 
questa esperienza.
Tutto questo siamo riusciti a farlo 
mantenendo invariati i prezzi dello 
scorso anno sapendo che, co-
munque, iscriversi ad una vacanza 
è un impegno per le famiglie.
Sia partendo da questa necessità 
economica che avendo avuto espe-
rienze di autogestione nel passato 

abbiamo deciso di preno-
tare una struttura “al-
berghiera” ma in autoges-
tione. Alcuni adulti si oc-
cuperanno della cucina 
ma la gestione dell’alber-
go sarà nostra (ovvia-
mente in parte limitata nel 

primo turno per aumentare via via il 
coinvolgimento con l ’età dei 
ragazzi). Qualche disagio in più 
dovendo portare sacco a pelo / 
lenzuola e asciugamani ma sicu-
ramente un’occasione nuova che 
nella mia esperienza ha sempre 
lasciato un segno positivo.
In queste poche righe ho cercato di 
riassumere i punti salienti delle 
novità per luglio 2022. Nel box e a 
breve sull’app tutte le altre infor-
mazioni.

L’estate a Palù del Fersina TN - Iscrizioni su Oragest
- 2013-2011 dal 2 al 9 luglio (7 notti 275 Eur)

- 2009-2010 dal 9 al 20 luglio (11 notti 350 Eur)
- 2008-2006 dal 20 al 23 luglio (3 notti 170 Eur)



Pizzeria Santa Maria per Caritas

E' successo il 20 dicembre!!!
Il nostro Mimmo ha messo a disposizione il locale, il 
pizzaiolo e il cibo e i ragazzi di terza media han servito 
a tavola.

Abbiamo potuto offrire la cena di Natale a chi ne aveva 
bisogno e non aveva occasione di andare a mangiare 
una pizza perchè provato dalle circostanze eco-
nomiche. Grazie a Mimmo e ai ragazzi che han vissuto 
questa serata di carità!


